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Come in un continuo viaggio tra passato e presente, dopo la XII Biennale Internazionale di Scultura, che si è svolta lo scorso anno, Carrara ospita adesso quella che possiamo a buon diritto definire uno straordinario evento artistico, dato che è la prima monografica dedicata a questo artista del Seicento: “Pietro Tacca. Carrara, la Toscana, le grandi corti europee” è infatti il titolo di questa grande esposizione curata da Franca Falletti.

È doveroso per la nostra città rendere omaggio a questo grande artista, che a Carrara nacque nel 1577 ed esportò il “genio carrarese” all’estero: dopo essersi formato nella bottega del Giambologna, Pietro Tacca diventò infatti uno straordinario ideatore e realizzatore di grandi monumenti in bronzo, conteso da molti eccellenti committenti, non solo in Italia (in Toscana, soprattutto in territorio pisano, senese, a Livorno, e in altre regioni italiane come il Piemonte); ma ancor più all’estero, presso le corti europee di Francia e di Spagna. 
La mostra dedicata a Pietro Tacca è la seconda ad essere ospitata nel nuovo museo della scultura, il Centro Internazionale delle Arti Plastiche, inaugurato lo scorso anno in occasione dell’ultima edizione della Biennale, affidata alla cura critica di Bruno Corà, il quale ha voluto avviare una riflessione sulla scultura al di là delle tradizionali scansioni storicistiche e delle diverse concezioni estetiche: in questa ottica il curatore ha riunito le opere di circa cento artisti appartenenti a diversi paesi e a diversi momenti storici, con l’obbiettivo di evidenziare come ciò che determina la singolarità delle sculture vada riferito alla concezione spaziale e alle valenze linguistiche messe in evidenza da ciascun artista nelle proprie produzioni, al di là dei concetti di tempo e provenienza degli artisti e della qualità dei materiali e delle tecniche utilizzate.

Con l’apertura di questo nuovo museo, al termine dei lavori di ristrutturazione dell’ex Convento di San Francesco, punto di arrivo importante ma anche volano di una nuova stagione culturale per la città di Carrara, prosegue il percorso di completamento del sistema museale che intende armonizzare i tre assi della programmazione culturale: il Museo del Marmo, che ne rappresenta l’identità, il nuovo Centro Internazionale delle Arti Plastiche, come elemento innovativo, e il Parco della Padula, ideale cerniera tra identità ed innovazione. Il nuovo sistema museale si vuole porre proprio tra questi due concetti di identità e sviluppo: l’identità legata alla tradizione del marmo, alla maestria degli artigiani e dei laboratori artistici, alla “cultura del marmo” ospitata al Museo del Marmo in senso storico, antropologico, artistico e alla formazione di eccellenza dell’Accademia di Belle Arti. Ma accanto all’identità, anche l’innovazione e lo sviluppo, rappresentate dalla dinamicità del nuovo Centro Internazionale delle Arti Plastiche, nella convinzione che la cultura, come sfida per il futuro, debba essere in grado di leggere il contemporaneo e di affrontare le nuove dinamiche. 

Con questi due momenti artistici in cui si è sviluppata la Biennale – il primo dedicato a produzioni moderne e contemporanee, il secondo dedicato alla scultura manierista – vogliamo appunto esplicitare questa modalità di intervento, offrendo nel contempo alla città la possibilità di avere un “museo-contenitore” dinamico, di confronto tra idee ed epoche diverse. Anche soprattutto attraverso la Biennale, considerata la manifestazione artistica di spicco, abbiamo cercato, dunque, di dare un respiro più ampio alla nostra offerta culturale, dedicando grande attenzione non solo all’arte contemporanea e ad autori emergenti, ma anche, come nel caso della mostra dedicata a Pietro Tacca, ai grandi maestri del passato. Speriamo sia finalmente arrivato il momento dell’avvio del processo di rinascita della cultura carrarese, innescando un percorso che porterà certamente risultati anche nel futuro, se si sapranno sviluppare le proposte elaborate. La scelta di investire su determinati eventi non è stata, quindi, estetica, quanto politica, nella convinzione della necessità di abbinare identità e innovazione: una città che investe nello sviluppo culturale si deve misurare necessariamente con la contemporaneità, soprattutto se si vorrà conferire quella giusta internazionalità alle nuove strutture realizzate.
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